
PAG. 10 / s p o r t l ' U n i t à / martedì 4 aprile 1972 

a classifica è praticamente invariata (salvo il . ) ma la capolista delude 

a Juventus con l'affanno? 
Brilla  sempre  di  più 

I RISULTATI 

Atalanta-Veron a 
Torino-'Catanzar o 
Juventus-Vares e 
Fiorentina-*!. . Vicenz a 
Milan-Bologn a 
Roma-Napol i 
Sampdorla-Mantov a 
Catagliari-lnte r 
NOTA: la partit a Cagli a 

è stat a giocat a sabato . 

00 
3-1 
1-0 
1-0 
1-0 
1-0 
0-0 
2-1 

ri-Inte r 

Così domenica 
Bologna-Veron a 
Catanzaro-Atalanl a 
Fiorentina-Cagliar i 
Inter-Laneross i Vicenz a 
Roma-Mila n 
Sampdoria-Juventu s 
Torino-Napol i 
Varese-Mantov a 

LA CLASSIFICA 

G 
JUVENTU S 24 
TORINO 24 
CAGLIAR I 24 
F IORENTINA . . . 24 
M ILA N 24 
ROMA 24 
INTER 24 
NAPOL I 24 
SAMPDORI A . . . . 24 
ATALANT A . . . . 24 
BOLOGN A 24 
L. VICENZA . . . . 24 
VERONA 24 
CATANZAR O . . . . 24 
MANTOV A . . . . 24 
VARES E 24 

V 
14 
13 
12 
12 
11 
11 
10 

6 
7 
8 
6 
6 
4 
2 
3 
0 

N 
6 
7 
8 
8 
9 
7 
8 

13 
9 
5 
8 
7 

10 
12 
8 

"  9 

P 
4 
4 
4 
4 
4 
6 
6 
5 
8 

11 
10 
11 
10 
10 
13 
15 

K 
39 
32 
29 
25 
27 
28 
41 
25 
21 
15 
22 
27 
19 
15 
15 
9 

S 
21 
22 
17 
15 
15 
24 
23 
23 
24 
20 
29 
32 
32 
28 
32 
32 

Punt i 
34 
33 
32 
32 
31 
29 
28 
25 
23 
21 
20 
19 
18 
16 
14 
9 

/ MARCATORI 

18 Reti : Boninsegn a (Inter) . 
16 RETI : Riv a (Cagliari) . 
10 RETI : Betteg a (Juventus) , Blgo n (Milan ) e Cleric i (Fio -

rentina) . 
9 RETI : Capell o e Anastas i (Juventus) , Marasch i (Lane -

ross i Vicenza) . 
7 RETI : Savold i (Bologna) , Mazzola (Inter) , Spelt a (Ca-

tanzaro) , Orazi (Verona) , Altafin i (Napoli) , Sala e Bu i (Torino) . 
6 RETI : Damian i (L . Vicenza) , Zigon i (Roma ) e Moro (Ata -

lanta) . 
5 RETI : Carell i (Mantova) , Chiarug t (Fiorentina) , Prat i (Mi -

lan) , Pulic i (Torino) , Improt a (Napoli) , Cristi n (Sampdoria ) e 
Marian i (Verona) . 

totocalci o 

ATALANTA-VERON A 
CAGLIARI-INTE R 
CATANZARO-TORIN O 
JUVENTUS-VARES E 
VICENZA-FIORENTIN A 
MILAN-BOLOGN A 
ROMA-NAPOL I 
SAMPDORIA MANTOVA 
BARI-TERNAN A 
MODENA-AREZZ O 
PALERMO-LAZI O 
SORRENTO-GENOA 
TARANTaCOM O "  ,. 

X 
n.v . 

2 
1 
2 
1 
1 
X 

1 
X 

X 
- 2 

X 

 Le quote : ai 435 «dodic i » 
L. 1.030.900, agl i 862 e undic i > 
L. 52.900 ciascuno . 

toti p 

1. corsa : 1) Lady Vald a 
2) Sarazen 

Risqu e Ney 
2. corsa : 1) Tamanaco' s 

2) Red and Blu e 
3. corsa : 1) Most o 

2) Gambu t 
4. corsa : 1) Cecllian o 

2) Preferen t 
5. corsa : 1) Montramit o 

2) Lacuna r 
6. corsa : 1) Stupendol o 

2) Olt ù 
 LE QUOTE: Al 14 e dodic i > 

L. 850.250; ai 242 «undici » 
L. 49.188; ai 2321 «dieci » 
L. 5.039 ciascuno . 

la stella  del  Torino 
La squadr a di Giagnon i la più in form a del moment o - Vincon o ma senza 
brillar e tutt e le altr e grand i - In coda si aggrav a la posizion e del Catanzaro 

ROMA-NAPOL I 1-0 — Due fas i del « Derb y del Sud ». Sopr a i l goa l d i C A P P E L L I N I . 
l'intervent o di Trevisa n su Zigon i che avrebb e dovut o esser e punit o co l rigore . 

All'Olimpic o il « y del Sud » senza la e e (1-0) 

a a ha dato spettacolo 
contro un Napoli in disarmo 

I rossoner i vincon o di misur a (1-0) 

Mi fan pasticcione 

Bologna deludente 
Dalla nostra redazione 

MILANO . 3 
No. gl i arbitr i non c'entrano . 

Se i l Mila n non vincer à que-
st'ann o i l Campionato , com' è a 
quest o punt o assai probabile . la 
colp a è tutt a e soltant o sua . 

I l discors o vien e spontane o e 
immediat o dopo aver vist o Mi -
Ian-Folojrna . Una \ittori a prc -
tiosa . non c'è dubbio , per re-
star e quant o meno ancor a in 
corsa , ma a di r poco desolant e 
per i l contenut o e le possibil i 
util i indicazioni . Rocc o veramen -
te deve aver fatt o fi n qu i mi -
racol i per arrivar e dov e è ar-
rivat o con quell a squadra . Si 
dir à che era l'imminent e ap-
punt o di Copp a con gl i ingles i 
del Tottenha m a condizionar e 
e frenar e i rossoneri , ma a 
part e che è da temp o orma i 
che li vediam o giocar e a que l 
livello , non è cert o spiegazio -
ne né sufficient e né valida . 
vist o che non è davver o su l 
pian o dell'impegn o che gl i si 
po-scn o muover e appunti . 

L'impegno , anzi , è sempr e 
st^t o generos o e l'agonismo  ac-
ceso . almen o finch é le forz e 
hann o retto : a mancar e era pro -
pri o i l gioco , intes o com e inter -
pretazion e di idee , second o det -
tam i tecnic i e schem i pratici . 
Non si è trattat o insomm a di 
football , ma di calc i sparac -
chiat i al pallon e con la segret a 
speranz a che qualcuno , bene o 
male , riusciss e ad esser e deter -
minante . Un gra n correr e in -
somma . fatt e ovviament e le 
scontat e eccezioni , e pall e sca-
gliat e senza indirizz i precis i 
nel mucchi o dell'are a bologn e 
se. all a ricerc a avventuros a 
del rimpall o maligno , dell a ca-
rambol a fortunata , dell'error e 
gratuit o di ' qualch e avver -
sano . 

Un solo lamp o di gioc o ra 
ginnato . quell o del gol vincrnte . 
che legittim a cos ì la sudat a vit -
toria ; per i l rest o davver o i l 
deserto , o quas i Baster à di -
r t . di quest o Milan . se esclu -
diamo . si capisce , Carlett o 

Schnellingc r e Rosato , i l cu i 
compit o precipu o del rest o non 
è quell o di fa r gioc o ma di di -
strugger e quell o altrui , i l mi -
glior e e stato , e di gra n lunga . 
un cert o Golin . Si . Colin : che 
aveva sempr e fatt o panchin a 
anch e a Monza , e che nemme -
no a novembr e era riuscit o a 
trovar e destinazion i utili . 

C'era Bonetti , per la venta . 
che a\cv a iniziat o da prode . 
spaziand o a tutt o camp o nell a 
part e sua e in quell a di Rive -
ra . che molt o filosoficament e 
(con qual i e quant i vantagg i 
per la squadr a è facil e capi -
re ) avev a scelt o di « nascon -
ders i ». ma quest o suo generos o 
altruism o aveva inevitabilmen -
te finit o col tagliargl i le gam -
be e annebbiargl i le idee , gi à 
di per sé non molt o lucide . E 
un Benett i senza gamb e e sen-
za più fiat o scade , è risapu-
to . a livell i di commovent e gof -
fagine . Di Villa , di Bigon . degl i 
altr i in genere , megli o non par -
lare ; un bel tace r non fu dav-
ver o mai scritto . 

E i l discorso , in quest o caso . 
s'allarga , è chiaro , all'avversa -
rio;  a quell'indecifrabil e Bolo -
gna che avev a cos ì bene\olmen -
te impressionat o i l pubblic o di 
San Siro la domenic a prim a 
contr o l'Inter , e che ha invec e 
quest a domenic a delus o tutti . 

Bruno Panzera 

Il dettagli o tecnic o 
MILAN : Cudicin i Sabadini . Zi -

gnoli ; Rosato . Schnellinger , Sogl i a-
no ; Bigon , Benetti , Villa , Rivera , 
Coli n (second o portiere : Vecchi ; 
n . 13 Zazzaro) . 

BOLOGNA : Adatti ; Caporale , Fe-
dele ; Cresci , Janich , Prinl ; Gregori . 
Rizzo , Savoldi , Bulgarelli , Land) -
ni I I (second o portiere : Testa ; 
n. 13 Battisodo) . 

ARBITRO : Pieron l di Roma . 
MARCATORI : Goli n al 1 ' dell a 

ripresa . 

Solo 40 mila gl i spettatori - Ha deciso un gol di Cappellini - Un 
rigore sbagliato da Zigoni, un altro rigore non concesso, un 

palo di Cordova (contro una traversa di Sorniani) 

Stavolta al y del Sud» 
è mancata la grande cornice 
di folla che era tradizionale, 
meglio era uno degli in-
gredienti più saporiti. All'O -
limpico ad assistere a -
Napoli c'erano infatt i si e no 
quarantamila spettatori, tr a i 
quali appena un migliaio di 
napoletani: come appunto se 
1 napoletani con il loro istin-
to infallibil e in queste occasio-
ni avessero « presentito » che 
sarebbe stata una partit a ne 
gativa per  la loro squadra. 

n effetti il Napoli ha rat-
to poco o niente, apparendo 
m disarmo psicologico (come 
ha riconosciuto anche Chiap-
pella negli spogliatoi quando 
ha affermato che la squadra 
dà l'impressione di essere già 
andata in vacanza) e con 
qualche giocatore logoro e 
stanco, soprattutto  Panzana-
to, Sormani. . 

l solo Altafin i continua a 
giocare come se fosse pagato 
a « gettone » o come se voles-
se mettersi m mostra per 
cercare un ingaggio nel pros-
simo anno (il che è più pro-
babile) ma sebbene sia riu -
scito a mettere più volte nei 
pasticci Bet. non è poi riusci-
to a concludere gran che per 
mancanza di collaborazione da 
parte dei compagni. 

n pratica così non c'è da 
stupirsi se all'attiv o del Na-
poli c'è solo la traversa col-
pita da Sormani al 42' del 
prim o tempo su punizione 
(per  fallo di l Sol nei con-
front i di Juliano). 

Un po' poco se si tiene 
conto invece che in campo 
opposto la a ha segnato 
un goal al 14' della ripresa 
con Cappellini (che ha rac-
colto di testa un traversone 
effettuato da Bet a conclu-
sione di una lunga e veloce 
discesa) ha sciupato un rigore 
al 35' del prim o tempo con 
Zigoni (fallo di Panzanato su 
Cappellini), ha colto a sua 
volta un palo con Cordova al 
2.V del prim o tempo e lamenta 
la mancata assegnazione di 
un altr o rigore al decimo di 
gioco per  un plateale aggan-
ciamento di Trevisan da terra 
al danni di Zigoni che aveva 
superato tutt i (anche lo stes-
so portiere) ed era ormai ad 
un passo dalla rete sguarnita. 

Per  non parlare di qualche 
altr a occasione sciupata da 
un a a un po' meno pre-
ciso e volenteroso del solito. 
da Zigoni che però ha tenuto 

sempre in allarme la difesi 
partenopea ed infin e da Sca-
ratt i entrato nel finale al po-
sto di a . 

a le poche note di 
cronache surricordat e confer-
mano che il dominio della 

a è stato netto e schiac-
ciante specie nel prim o tem-
po: fort e in difesa ove -
ri (messo a guardia del fal-
so centravanti ) a-
vanzava a dare man fort e al 
centro campo ogni volta che 
il suo avversario arretrav a e 
con qualche divagazione di 
Bet nei confronti di Altafini , 
bene impostata a centrocam-
po ove l Sol e Salvori han-
no corso e lottato per... quat-
tr o e Cordova ha recitato me-
glio del solito la parte del re-
gista. rapida e ficcante nel-
l'attacco schierato nella for-
mula a tr e «punte» a -
sa Cappellini e Zigoni). la -
ma avrebbe potuto vincere an-
che con uno scarto maggiore 
sol che avesse insistito anche 
dopo aver  segnato con Cap-
pellini . 

Senonché una volta in van-
taggio la squadra sì è un po' 
« seduta » dimostrandosi pa-
ga del risultat o e pensando 
forse all'incontr o di domenica 
con il n che a ne-
gli spogliatoi ha detto di 
voler  vincere euforico per  il 
ritorn o alla vittori a dopo cir-
ca 2 mesi e mezzo di di-
giuno. 

«  nostro traguardo — ha 
ricordat o il "mago"  — rimane 
sempre la coppa
siamo in gran forma e non 
escludo un finale di campio-
nato molto interessante.
dove possiamo arrivare non 
so e non voglio dire. Ora pen-
siamo a battere il  poi fa-
remo i conti». 

l canto suo invece il pre-
sidente Anzalone faceva 1 conti 
dell'incasso, per  lamentare la 
scarsa affluenza di pubblico,. 
veramente insolita per  un -
contro che in genere è così sen-
tito . « Afa forse ha influito 
sull'incasso la festività pa 
squale che i tifosi hanno pre-
ferito trascorrere con la fa-
miglia in vacanza. Sono si-
curo che domenica contro il 

 ci saranno tutti, così 
come sono sicuro che la
ma offrirà  un'altra grande 
prova come ha fatto oggi » 
Speriamolo. Certo è che la 

a effettivamente ha be-
ne impressionato e domenica 
può ripetersi specie se ti -

lan sarà priv o di a sul 
quale incombe la minaccia 
della squalifica. 

Roberto Frosi 

Il dettagli o tecnic o 
ROMA : GìnulH ; Liguori , Petrelli ; 

Salvori , Bet , Santarini ; La Rosa, 
Del Sol , Zigoni , Cordova , Cappel -
lin i (second o portiere : De Min ; 
n. 13 Scaratti) . 

NAPOLI : Trevisan ; Perego , Via-
net lo ; Zurlinì , Panzanato , Monteiu -
sco ; Sormani , Juliano , Manservisi , 
Altafini , Improt a (second o porte -
re : Luongo ; n. 13 Esposito) . 

ARBITRO : Gusson i d i Tradatc . 
MARCATORE : Cappellin i al 14' 

dell a ripresa . 

A differenza di quanto acca-
deva nei li  anni passati la
squa calcistica è trascorsa 

i senza sorprese: tutte le gran-
di infatti  sono state puntuali 
all'appuvtamento con la vitto-
ria, fatta eccezione per
battuta sabato a Cagliari e 
quindi definitivamente estro-
messa dalla lotta per lo scu-
detto essendo ora a sei lun-
ghezze dalla Juventus. 

 conseguenza non ci sono 
state clamorose novità *iei 
quartieri alti della classifica 
ove la Juve continua a ca-
peggiare la graduatoria co-i 
un punto di vantaggio sul To-
rino, con due punti su Cagliari 
e  e con ire sul

i lati. 
 non tutte hanno vinto 

con lo stesso merito, pochissi-
me anzi meritano il  dieci e 
lode.  cominciare la Juic 
ha faticato parecchio a piega 
re il  Varese riuscendovi m/i 
ne con un goal del tedesco 
Ualler 9.grazìato7> dopo la pu-
nizione per la scappatella in 

 con la conseguen 
za che gli stessi tifosi bian-
coneri hanno sonoramente fi 
schiato i loro beniamini, come 
non accadeva da tempo. 

Una giornata di luna stor-
ta? Oppure la Juve sta accu-
sando il  logorio psicofisico 
ver la lunga corsa di testa? 

 bianconero Vyc-
palek smentisce decisamen-
te la seconda ipotesi e affer-
ma che i bianconeri erano an 
coro sotto choc per la sconfit-
ta di domenica nel « derby »: 
così si spiega perchè avevano 
le idee confuse, e perchè una 
volta andati in vantaggio han-
no badato solo a difendere il 
goal di Haller. 

Ora, sempre secondo Vyc-
i palek i due punti dovrebbero 

avere effetto tonificante: va 
te a dire la vittoria farà pas 
sare definitivamente lo choc 
ai bianconeri di modo che da 
domenica (a  con la 
Sampdoria) sì dovrebbe rive 
dere la vera Juventus. Spe-
riamo sia così, speriamo non 
sia vera invece la seconda 
ipotesi che del resto a Boni-
perii non è apparsa così as-
surda come a Vycpàlek: lo 
speriamo per la Juve perchè 
dietro la muta degli insegui-
tori non molla la preda. 

 Cagliari che contro la
ma aveva giocato svogliata-
mente, quasi per dovere di fir-
ma. una volta convintosi che 
può ancora nutrire qualche 
speranza (a seguito della vit-
toria del Torino nel « derby ») 
ha ripreso a giocare con con-
vinzione e decisione battendo 

 (sia pure con un goal 
contestato di Brugnera). 

 ha proseguito 
la serie positiva vincendo an-
che a Vicenza sia pure con un 
pizzico abbondante di fortuna: 
ma quest'anno pare che la 

 bendata si sia alleata ai 
viola con continuità, per cui 
la circostanza deve essere te-
nuta presente quasi alla stre-
gua di un fattore tecnico. 

il  da parte sua ha 
piegato il  Bologna senza ma-
gari brillare molto, ma pale-
sando una decisione ed una 
convinzione insospettabili a 
questo punto del campionato e 
in una squadra che ha di-
chiarato di puntare soprattut-
to sulla coppa.  il
rischia di essere privato in 

settimana del suo capitano
vera per un lungo periodo: e 
quindi tra le inseguitrici della 
Juve è la meno attendibile. 

 che domenica
rentina e Cagliari rischiano di 
elidersi a vicenda nel diretto 
confronto, se ne deduce che 
la maggiore antagonista della 
Juve è ancora il  Torino, quel 
Torino che anche a Catanzaro 
si è confermato la squadra 
più in forma del momento (sei 
vittorie ed una sola sconfitta 

nelle ultime sette partite). 
Vincere a Catanzaro del re-

sto non era facile perchè del-
le grandi solo  ci era 
riuscita in precedenza in una 
giornata di grazia: tutte le al-
tre avevano dovuto segnare 
il  passo al campo «  ». 

 i granata si sono per-
messi non solo di vincere ma 
anche di... stravincere, sia pu-
re agevolati da una « pape-
ra » della difesa sul primo 
goal di Sala, da una autore-

Alle 21 al « Palazzone » (e in TV) 

Stasera Ignis-Simm 
scudetto per il basket 

MASI NI con la Copp a dell e Copp e vint a nel 1971 

Questa sera alle 21. al Pa-
lazzo dello Sport, Simmenthal 
di o e s di Varese si 
incontreranno nella partita -
spareggio valida per  rassegna-
zione dello scudetto 1971-72. 

o sarà teletrasmesso 
alle 22,15 circa in differit a con 
esclusione della zona di . 

, campione in carica 
e campione d'Europa, si trova 
dopo tanto tempo a vedersi 
contendere il titol o da un 
Simmenthal assai cresciuto 
negli ultim i tempi come dimo-
stra la conquista della Coppa 
delle Coppe. 

o si presenta co-
munque assai equilibrat o in 
quanto non solo le due squa-
dre si equivalgono abbastan-
za sul piano tecnico ma i gio-
catori di entrambe le conten-
denti si conoscono alla perfe-
zione l'un l'altr o sicché è 
prevedibile che, .sino alia fine, 

ci sarà incertezza sul risul-
tato. 

Per  il pubblico romano do-
vrebbe comunque essere un 
grosso spettacolo di basket ad 
alto livello, basket al quale 
gli sportivi della capitale non 
sono abituati stante la mode-
stia delle squadre romane e 
in particolare della Stella Az-
zurra. E*  facile quindi preve-
dere che una grande folla sa-
rà presente all'avvenimento. 

e probabili formazioni: 
: 5 Jellini , 

6 Brumatti , 8 , 9 Bari-
viera, 10 Cerioni. 11 Bianchi, 
12 Ferrari . 13 Jacuzzo, 14 Gio-
rno. 18 . 

: 4 . 5 Flabo-
rea, 7 Vigna. 8 Zanatta. 9 Vit -
tori . 10 Ossola. 11 , 
12 Gennari, 13 , 15 

. 
: Fiorit o e -

tolin i . 

te segnata da Banelli, entra-
to in sostituzione di
li  infortunato (una perdita 
grave per il  Catanzaro), e dal 
conseguente smarrimento del-
la squadra giallorossa. 

Quando poi il  Catanzaro è 
riuscito a rimettersi in car-
reggiata e a ritrovare il  ban-
dolo della matassa, dimezzan-
do le distanze. Bui è riuscito 
a segnare tempestivamente la 
terza rete troncando sul na 
scere ogni velleità di riscos 
sa dei padroni di casa. 

Così ora il  Torino può guar-
dare con fiducia all'avvenire 
e soprattutto a domenica 
quando giocherà in casa con 
il  Napoli che all'Olimpico è 
apparso stanco ed in disarmo, 
facile preda di una
volitiva, fresca, anche se co 
me al solito poco incisiva tan-
to è vero che ha dovuto ac-
contentarsi di una vittoria con 
un solo goal di Cappellini. 

 perchè il  « calo » del-
la Juve (un pareggio, una 
sconfitta, una vittoria stentata 
nelle ultime tre partite) può 
rivelarsi più preoccupante di 
quanto non sembra a
vista: perchè appunto ira gli 
inseguitori c'è almeno una 
squadra in gran forma ed in 
grado di approfittare di una 
eventuale battuta d'arresto dei 
bianconeri. 

 passiamo subito alla si-
tuazione in coda che si va fa-
cendo sempre più incande-
scente. Ormai fuorigioco il  Va-
rese, rimasto a reggere il  « fa 
nalino » a quota 9, il
ha dato una altra conferma 
dei sintomi di ripresa mani-
festati ultimamente andando 
a pareggiare in casa della 
Sampdoria e così portandosi a 
quota 14. Ha fatto un altro 
passo indietro il  Catanzaro. 
battuto in casa dal Torino e 
rimasto a quota 16. venendo 
distaccato di un altro punto 
dal Verona che pareggiando 
in casa dell'Atalanta è arri-
vato a quota  ad un punto 
dal Vicenza (battuto in casa 
dalla

 domenica la situazione si 
dovrebbe ingarbugliare ancoro 
di più. perchè mentre Vicen 
za e Verona giocano in tra 
sferta. rispettivamente in ca 
sa  e del Bologna 
(quindi con poche speranze), 
il  Catanzaro che ospita l'Ata 
lauta ed il  che è di 
scena a Varese hanno la pos-
sibilità di farsi sotto alle al-
tre pericolanti. Come dire in 
somma che ad eccezione del 
povero Varese, è difficile se 
non impossibile indicare quali 
possono essere le altre due 
squadre candidate a fargli 
compagnia in serie B. Si può 
solo sottolineare che dovreb-
bero uscire dal lotto compren 
dente appunto  Ca 
tamaro, Verona e Vicenza. 

r. f. 

Rolando Thoeni 
vinc e sull'Etn a 

. 3. 
o o Thoeni 

ha vinto lo slalom speciale 
alla «Tre giorni della setti-
mana internazionale dell'Et-
na». l canto suo o 
Zandegiacomo ha vinto lo 
slalom gigante. 

l centrattacco infortunat o nel corso della vittoriosa partit a al « i » (1-0) 

Cleric i protagonist a a Vicenz a 
(m a con i l Cagl iar i no n ci sarà ) 

Dal nostro inviato 
, 3. 

Con una rete di «rapina» 
e dando vita ad un gioco su-
perdifensivo. la Fiorentina è 
riuscita a superare il difficil e 
ostacolo di Vicenza ed ora 
sta affilando le armi per  la 
gara di domenica contro il 
Cagliari , una delle squadre 
candidate allo scudetto. 

Purtropp o — se non avver-
rà il solito miracolo — in 
questo momento tutt o fa ri -
tenere che il centravanti Cle-
ric i non possa partecipare a 
questo attesissimo scontro: 
nella partit a contro i lanieri 
ha riportat o una lesione alla 
coscia destra ed il medico 
dottor  Ciuti gli ha ordinato 
alcuni giorni di riposo. 

Se m fosse costret-
to a fare a meno di Clerici, 
le speranze viola di prosegui-
re l'inseguimento di Juventus 
e Torin o svanirebbero: una 
Fiorentina senza il suo, cen-
travant i titolar e vale metà. 
Anche allo Stadio » 

contro un Vicenza dal dente 
avvelenato per  la ingiusta 
sconfitta subita a Firenze e 
per  la precaria posizione in 
classifica. Clerici, a differen-
za di qualche altr o (vedi Sca-
la e Chiarugi) si è rimboc-
cato le maniche ed ha affron-
tato gli avversari a viso 
aperto. 

A Vicenza o 
aveva come dirett o avversario 
un giocatore robusto e grin-
toso come Carantini ma nono-
stante ciò Clerici ha accetta-
to ogni duello ed ha risposto 
ad ogni colpo basso. i que-
sto ne sa qualcosa il «libe-
ro » Calosi costretto a lascia-
re il campo in anticipo 

Clerici anche contro i lanie-
ri è risultat o l'elemento più 
pericoloso: dopo appena un-
dici minuti e dopo che al 6' 
Ciccolo aveva mancato un gol 
da pochi metri di distanza il 
centravanti fiorentino (che mi-
gliora ad ogni gara) ricevuta 
una palla dalla destra si è 
liberato di Carantini . con una 
Anta ha sbilanciato Calosi ed 

ha effettuato un calibratissl-
mo centro: a  (posi-
tivo il suo rientr o in prim a 
squadra dopo diverse settima-
ne) che aveva seguito l'evo-
luzione del compagno con uno 
scatto è riuscito ad evitare 
la marcatura di Poli, è sal-
tato in tempo e di testa ha 
deviato la sfera alle spalle di 
Bardin. 

Nel primo tempo, in effet-
ti è stata questa l'unica vera 
azione dei viola: per  il resto 
la Fiorentina è stata costret-
ta a difendersi con ogni mez-
zo e con una buona dose di 
fortuna.  lanieri sono subito 
partit i di gran carriera han-
no dato vita ad un gioco spu-
meggiante e lineare e in un 
battere d'occhio hanno spin-
to i viola nella loro area a 
far  « muro » davanti alla por-
ta di Supcrchi che in questa 
partit a doveva superarsi: la 
vittori a della Fiorentina, -
fatti , si chiama Clerici per 
aver  impegnato continuamen-
te da solo la difesa, si chia-
ma e Sistl per  11 gran lavo-

ro di tamponamento effettua-
to al limit e della propri a 
area e si chiama Superchi per 
le quattro-cinque spettacolari 
parate decisive. a come di-
cevamo i biancorossi nono-
stante la rete subita hanno 
continuato ad attaccare e a 
creare azioni da rete: solo 
che Bagatti. i e Ven-
drame hanno dimostrato — 
forse per  la foga — di non 
avere il mirin o giusto. Poi 
nella ripresa ad un vistoso 
calo dei padroni di casa la 
compagine viola, pur  non 
sguarnendo mai il nutrit o pac-
chetto difensivo, ma richia-
mando a turno le due punte 
è riuscita non solo a gover-
nare un po' più il pallone ma 
anche a mettere in crisi  di-
fensori: all'uscita di Calosi si 
è registrato l'ingresso del 
vecchio Cmcsinho il quale co-
me « battitor e libero » è ap-
parso una vera frana. i 
al 28' si è fatto superare n 
corsa da Clerici e solo la 
bravur a di Bardln ha evitato 
un'altr a rete, mentre un mi-

nuto dopo su analoga azione. 
il portiere per  frenare -
ruenza del centravanti è stato 
costretto ad afferrarl o per  le 
gambe e stenderlo al suolo. 
Un fallo da rigore; una puni-
zione giusta che però Serafi-
ni non ha inteso assegnare 
ai viola, i quali, tutt e somma 
to, pur  giocando di rimessa 
si sono meritati il successo 
non foss'altro per  i marchia 
ni error i commessi dai padro 
ni di casa. 

Loris Ciullini 

Il dettagli o tecnic o 
L. VICENZA: Bardin ; Stanziai . 

Poti : Fontana , Carantini , Calosi ; 
Vcndramc , Ciccolo , Maraschi , Fa-
loppa , Bagatt i (second o portiere : 
Aniolin ; n. 13 Cincsinho) . 

FIORENTINA : Supcrchi ; Gatdiw . 
lo . Longoni ; Scala . Brizi , Orlandi -
ni ; Esposito , Mazzola I I , Clerici , 
De Sisti , Chiarug i (second o por -
tiere : Sulfaro ; n. 13 Pellegrini) . 

ARBITRO : Serafin i di Roma . 
RETE: a l l '11 ' Manat a I I . 
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